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Il dott. Franco Degrassi è stato eletto 
presidente dell’I.R.C.I., Istituto Re-
gionale per la Cultura Istriano Fiu-

mano Dalmata, nel settembre 2015.
Egli è nato nel 1940 a Isola d’Istria, 
da cui è esodato nel 1953 con la fa-
miglia, che ha prescelto per sua resi-
denza Trieste.
A partire dal 1956, prima e dopo il 
conseguimento della laurea, ha ri-
coperto una tal quantità di incarichi 
e ruoli che non è possibile elencarli 
tutti in questa sede; cercherò dun-
que di estrapolare dal suo lungo cur-
riculum quelli che mi sembrano più 
signifi cativi. 
Ha iniziato la sua attività lavorati-
va ai Cantieri Riuniti dell’Adriatico 
(C.R.D.A.), da cui è passato, con 
incarichi e responsabilità crescenti, 
all’Italsider S.p.A. nelle sedi di Trie-
ste, Piombino, Genova, Taranto, 
Marghera. Dopo il suo ritorno a Trie-
ste, nel periodo 1981/1994 è stato 
direttore amministrativo e fi nanziario 
e vicedirettore generale dell’Ente Au-
tonomo del Porto di Trieste, incarico 
che gli ha consentito di salvare dalla 
distruzione le masserizie degli esuli, 
ora custodite nel Magazzino 18. 
Parallelamente, ha svolto un’intensa 
attività quale dirigente di diverse so-
cietà sportive come la Skyscrapers 
Basket e, in particolare, è stato per 
lunghi anni presidente della storica 
Società Canottieri “Pullino” di Isola 
d’Istria, trasferita a Muggia dopo l’oc-
cupazione jugoslava di Isola. La citta-
dina ha premiato il suo attaccamento 
al paese d’origine assegnandogli il 
“Premio Isola d’Istria 2014”. 
È stato presidente del Comitato Re-
gionale Friuli Venezia Giulia della 
Federazione Italiana Pallacanestro 
nonché revisore nazionale della Fe-
derazione Italiana Pallanestro (F.I.P.) 
e membro della Commissione Finan-
ziaria della Federazione Italiana Ca-
nottaggio.
Per i meriti conseguiti, nel 2000 gli è 
stata assegnata la “Stella d’Argento 
al Merito Sportivo” del C.O.N.I. e nel 
2005 la “Stella d’Oro”.
Dal 1993 si è messo al servizio della 
città in cui vive ricoprendo l’incarico di 
Assessore del Comune di Trieste al 
Bilancio, alle Finanze e allo Sport du-
rante il mandato del sindaco Riccar-
do Illy. Come tale ha curato, fra l’altro, 
dall’ideazione alla realizzazione, il 
progetto “Urban”, fi nalizzato al recu-
pero di Cittavecchia, e ha seguito il 
processo di trasformazione dell’Ace-
gas da municipalizzata a Società per 
azioni e quindi la sua quotazione in 
borsa e il rinnovo e ammodernamen-
to dell’impiantistica sportiva cittadina.
Si può veramente dire, presidente 
Degrassi, che la sua vita è stata ed 
è molto operosa spaziando dall’in-
dustria all’impegno politico, alla 
dirigenza sportiva e sempre con 
prestazioni ad altissimo livello.
C’è qualche aspetto della sua atti-
vità, nei tre suddetti ambiti, che le 
è particolarmente caro e che vor-
rebbe mettere in evidenza?
Come cittadino sono orgoglioso di 
aver dato - durante il mio mandato di 
Assessore al Comune di Trieste, con 
delega alle Finanze, Bilancio, Piani-
fi cazione e Controllo, Sport, Aziende 
municipalizzate - un decisivo impulso 
al risanamento e recupero di Citta-
vecchia col progetto “Urban”, da me 
voluto, diretto e coordinato in tutte le 
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sue fasi, dall’ideazione alle sue prime 
realizzazioni, restituendo alla città 
quest’area che ora, ricca di negozi e 
locali vari, è divenuta piacevolmen-
te fruibile e poi di aver contribuito 
al miglioramento e potenziamento 
degli impianti sportivi della città col 
completamento dello Stadio Rocco, 
la realizzazione del nuovo Palazzo 
dello Sport “Palatrieste”, il palazzetto 
“Palacalvola”, la palestra di San Gia-
como, i campi di calcio del Ponziana 
e di hockey di Prosecco ed altro.
Come esule  sono orgoglioso di aver 
salvato le masserizie dei profughi 
abbandonate in Porto Vecchio, che 
stavano per essere distrutte e che, 
grazie al mio intervento, sono state 
trasportate e custodite nel Magazzi-
no 18. Esse hanno costituito il primo 
nucleo dei beni dell’I.R.C.I. e sono 
ora uno dei musei/esposizioni della 
diaspora assieme a quello del Cam-
po Profughi di Padriciano e a quello 
dell’I.R.C.I.  in via Torino.
Per quanto riguarda l’I.R.C.I., la 
relazione da lei presentata all’As-

semblea generale ordinaria dell’I-
stituto per l’approvazione del bi-
lancio consuntivo e preventivo il 
25 maggio u.s. è una precisa e det-
tagliata descrizione, oltre che della 
situazione economica dell’Istituto, 
del suo ruolo e delle sue funzioni. 
Essa non è però a disposizione di 
tutti perciò - se è d’accordo - nel-
la nostra conversazione io vorrei 
partire proprio da essa.
In questa relazione lei afferma che 
l’I.R.C.I. è nato per rispondere a 
un pubblico bisogno; che cosa 
intende, esattamente, con questa 
espressione?
Si tratta di svolgere e offrire un ser-
vizio alla comunità locale e naziona-
le fi nalizzato alla conservazione del 
patrimonio reale ed ideale di storia e 
di tradizioni delle popolazioni vissute 
in queste terre e inoltre di valorizza-
re l’apporto dato da codeste genti 
allo sviluppo della cultura italiana, 
europea e, in generale, occidentale. 
Infi ne, ma non ultima cosa, l’Istituto 
dovrebbe contribuire alla ricerca e 

alla defi nizione della verità storica dei 
fatti e fare in modo che essa diventi 
patrimonio comune.
E l’Istituto come dovrebbe perse-
guire quest’obiettivo?
Con lo studio, la ricerca e ogni altro 
mezzo consentito.
Dovrebbe inoltre contribuire al man-
tenimento della presenza etnica, 
della lingua e della cultura italiana in 
Istria, a Fiume e in Dalmazia in col-
laborazione con le strutture culturali 
colà esistenti, come il Centro di Ri-
cerche Storiche di Rovigno e la So-
cietà di Studi Storici e Geografi ci di 
Pirano, e stabilendo rapporti di buon 
vicinato con gli Stati ai quali oggi ap-
partengono quelle terre, dai quali non 
si può prescindere per conseguire 
quest’obiettivo; e pure ad essi an-
drebbe poi fatta conoscere la storia 
e la cultura autoctona italiana, che ha 
dato un grande contributo allo svilup-
po di quel territorio.
Oltre a ciò dovrebbe contribuire al 
mantenimento dell’unità storica, cul-
turale e ideale della penisola istriana, 
del Quarnero e della Dalmazia nella 
visione più ampia della costituzio-
ne di un’unica Regione Europea, 
che comprenda tutto l’Alto Adriatico 
nell’ambito di una completa inte-
grazione europea di tutte le nazioni 
aventi sbocco in tale mare.
Sono obiettivi molto elevati, che 
condivido completamente ma co-
stituiscono pure il punto di arrivo 
e non quello di partenza di un iti-
nerario, anche culturale.
Nei ventinove anni di esistenza 
dell’Istituto, quanta parte di que-
sto itinerario è stata - a suo avviso 
- percorsa?
Tutto quello che l’Istituto ha fi nora 
fatto - edizione di volumi sulla storia 
e le tradizioni del territorio dell’esodo, 
presentazione di libri sui medesimi 
argomenti, allestimento di mostre, 
organizzazione di convegni, confe-
renze ed altro - sono tappe piccole o 
grandi del cammino verso gli obiettivi 
di cui abbiamo parlato. La considera-
zione che mi riesce spontanea è che 
esse sono prevalentemente rivolte al 
mondo degli esuli o recepite come 
tali dalla cittadinanza per cui ritengo 
che bisognerebbe fare in modo che 
questa le sentisse come indirizzate 
anche ad essa e che fossero real-

mente rivolte a tutta la collettività: cit-
tadina, nazionale ed extranazionale.
Nella situazione attuale - giuridica, 
economico-fi nanziaria, di perso-
nale - l’Istituto è in grado di perse-
guire i suddetti obiettivi?
Dal punto di vista della volontà e 
dell’intendimento sì, no da quello dei 
mezzi.
Che cosa manca; cosa si dovreb-
be fare; chi dovrebbe farlo?
Manca un maggior coinvolgimento 
delle pubbliche istituzioni, e in parti-
colare del Comune e della Provincia, 
che hanno addirittura ritenuto di do-
versi ritirare dalla compagine sociale.
E tutto quello di cui mi ha parlato 
è - a suo avviso e realisticamente 
- attuabile?
È attuabile con un potenziamento dei 
mezzi fi nanziari e di personale dell’I-
stituto e un’adeguata organizzazione 
che preveda, da subito, la costituzio-
ne di un Uffi cio Amministrativo con 
un responsabile e un impiegato, che 
possano far fronte alle già pressan-
ti pressioni amministrative. Di pari 
passo vanno sistemati gli archivi e la 
biblioteca assegnandovi uno o due 
specialisti; lo stesso vale per il man-
tenimento dei rapporti con gli altri 
organismi scientifi ci, i beni cimiteriali 
e l’organizzazione di eventi. Si trat-
ta dunque di un organico di almeno 
quattro/cinque dipendenti che, al fi ne 
di un immediato avvio della nuova or-
ganizzazione, potrebbe essere repe-
rito attraverso un distacco tempora-
neo all’I.R.C.I. di qualche dipendente 
pubblico (regionale, provinciale, co-
munale o altro) reso disponibile a se-
guito delle ristrutturazioni istituzionali 
in corso. Ciò costituirebbe inoltre un 
tangibile e importante riconoscimen-
to della funzione pubblica dell’Istituto 
e del ruolo di pubblico servizio attri-
buito alla sua attività.
Grazie, presidente Degrassi, per 
il tempo che mi ha dedicato e per 
aver chiarito ai lettori de “La nuo-
va Voce Giuliana” ed a me il ruolo 
e le funzioni dell’I.R.C.I., per la cui 
piena realizzazione c’è però anco-
ra molto da fare e perciò, anche a 
nome di tutto il mondo della dia-
spora giuliano-dalmata, le auguro 
BUON LAVORO!

Carmen Palazzolo Debianchi

Il presidente dell’I.R.C.I Franco Degrassi
con il presidente dell’Associazione delle Comunità Istriane Manuele Braico

Associazione delle Comunità Istriane, mercoledì 2 dicembre 2015
Il dottor Franco Degrassi, al centro, fra il consigliere cav. Umberto Parma

da Isola d’Istria e il presidente Manuele Braico

Il Consiglio Direttivo dell’Associazione delle Comunità Istriane, massimo organo delibe-
rante del nostro sodalizio, si riunisce periodicamente nella sede di via Belpoggio.
Mercoledì 2 dicembre 2015, nel pomeriggio, il dottor Franco Degrassi è stato gradito 
ospite del Consiglio, il quale desiderava formulare a questo isolano così degno le più vive 
congratulazioni per la nomina a presidente dell’I.R.C.I., incarico di prestigio ma anche 
di responsabilità e delicatezza.
Il dottor Degrassi, con la sua consueta affabilità e cortesia, ha rivolto il saluto ai presenti, 
illustrando poi con dovizia di particolari lo stato attuale dell’Istituto e del Museo nonché 
i programmi futuri da attuare.
La visita è stata molto piacevole dato anche il clima sereno e collaborativo da sempre 
instaurato fra l’I.R.C.I. e l’Associazione delle Comunità Istriane.

Civico Museo
della Civiltà Istriana,
Fiumana e Dalmata
in via Torino a Trieste
Al terzo piano,
nella Sala 7, il visitatore 
può fare un viaggio ideale 
da Muggia
alle Bocche di Cattaro
(davanti alla grande Porta 
di terraferma di Zara,
il busto in marmo
di una Fanciulla dalmata 
in costume morlacco, 
opera di Ivan Rendic, 
1849-1932, proveniente 
dal Civico Museo 
Revoltella di Trieste)



2 16 luglio 2016La nuova

Comunità di Buie d’Istria

CELEBRAZIONI PER LA
“MADONNA PICCOLA”

CIRCOLO BUIESE “DONATO RAGOSA”
Comunità di Buie, Carsette, Castelvenere,

Tribano, Villa Gardossi

Nella ricorrenza della Festività della Madonna Piccola 
il Circolo buiese “Donato Ragosa” invita soci e sim-
patizzanti

SABATO 10 SETTEMBRE 2016
alle ore 17.30 

ad una Santa Messa che sarà celebrata nella Chiesa della 
Beata Vergine del Rosario in piazza Vecchia a Trieste.
Seguirà una bicchierata presso la “Piadineria” (di fron-
te alla chiesa).

Anche quest’anno verrà fatta una gita a Buie d’Istria, 
con partenza

DOMENICA 11 SETTEMBRE 2016
da piazza Oberdan alle ore 8.00 in onore della Madon-
na Piccola. Si pranzerà in allegria e con musica presso 
un ristorante della zona.

Per informazioni e prenotazioni
telefonare al numero 040.376827.

N.B. verifi care la validità dei documenti d’identità

Comunità di Collalto
Briz Vergnacco

Cari compaesane, compaesani, cari amici nostri,
vi invitiamo a continuare con noi

una tradizione che si prolunga nei tempi
e che ci richiama là dove sono le nostre origini.

DOMENICA 31 LUGLIO 2016
andremo a Collalto dove, nella parrocchiale,
alle ore 12.00 sarà celebrata la Santa Messa

in onore del nostro patrono San Giacomo Apostolo.

Poi proseguirà la festa col pranzo
allietato da musica e canti.

Sarà un incontro di fede, di festa e di amicizia cui non 
possono mancare tutti coloro che ancora sentono l’attrazione 
delle proprie radici e vogliono conservare e rinnovare il 
vincolo comunitario.

PROGRAMMA
ore 08.30 partenza in corriera da piazza Oberdan
ore 09.00 tappa a Borgo San Sergio
ore 12.00 Santa Messa nella parrocchiale di Collalto
ore 13.30 pranzo in località da destinare

Le prenotazioni vanno effettuate telefonando a:
Associazione delle Comunità Istriane 040.314741

Manuele Braico 040.821124 o 040.821024
Silvana Svettini 040.820259 o 347.5352458

Chiara Vigini 335.434503

Comunità di Collalto
Briz Vergnacco

Come da tradizione
la Comunità di Collalto-Briz-Vergnacco

festeggia la Madonna del Rosario
con una Santa Messa nel Duomo di Grado

DOMENICA 2 OTTOBRE 2016
ALLE ORE 10.00

Seguirà il pranzo a Tricesimo
presso il ristorante “Belvedere”

con musica e ballo. 

La partenza da Borgo San Sergio
avverrà alle ore 8.00

e da piazza Oberdan alle ore 8.15.

Le prenotazioni vanno fatte telefonando a:
Associazione delle Comunità Istriane 040.314741
Manuele Braico 040.821124 oppure 040.821024
Silvana Svettini 040.820259 oppure 347.5352458

Chiara Vigini 335.434503

Comunità di Verteneglio
e Villanova del Quieto

Villanova del Quieto, casa con meridiana

FESTA PATRONALE DEI SANTI ROCCO E LORENZO
La Comunità di Verteneglio e Villanova del Quieto 
esule a Trieste, come ogni anno, onorerà i Patroni San 
Rocco e San Lorenzo

DOMENICA 21 AGOSTO 2016
con una Santa Messa celebrata alle ore 17.00 presso la 
chiesa parrocchiale dei Ss. Andrea e Rita in via Locchi 
n. 22.
Dopo il rito religioso, seguirà un incontro conviviale 
presso la sede dell’Associazione delle Comunità Istria-
ne in via Belpoggio n. 29/1, angolo via Franca.

Il Comitato organizzatore invita tutti i compaesani
e conterranei a partecipare numerosi.

Comunità di
Cittanova d’Istria

FESTA PATRONALE DI SAN PELAGIO

La Comunità di Cittanova d’Istria in esilio, come ogni 
anno, onorerà il Patrono San Pelagio

DOMENICA 28 AGOSTO 2016

con una Santa Messa celebrata alle ore 17.00 presso la 
chiesa parrocchiale dei Ss. Andrea e Rita in via Locchi 
n. 22, accompagnata dal Coro dell’Associazione delle 
Comunità Istriane diretto dal maestro dott. David Di 
Paoli Paulovich.
Dopo il rito religioso, seguirà un incontro conviviale 
presso la sede dell’Associazione delle Comunità Istria-
ne in via Belpoggio n. 29/1, angolo via Franca.

Il Comitato organizzatore invita tutti i compaesani
e gli amici a partecipare numerosi.

CITANOVA (1995)
Oh! Citanova che bela te son,

xe bel el tuo mar celeste e blù, co canbia color te resti incantà,
xe l’onda del mar che vien e che va.

Dal Belvedere al Portisiol
se vedi barche de pescadori che a largo va

a butar el parangal.
I va ciapar riboni e altri pessi boni,

i pescador i pescador.
Le sacaleve luminose e bele più lontan le va

a pescar sardoni, sgonbri e sardele,
le sacaleve le sacaleve.

Oh! Citanova che bela te son,
xe bel el tuo mar celeste e blù,

bela la cesa el suo campanil, bela la piassa col suo giardin,
Porto, Madracio e Rivarela.

Oh! Citanova, te son duta bela.
Porto, Madracio e Rivarela.

Oh! Citanova, te son drento de mi.
Rita Verginella

(da Un � à cussì, un � à colì. Poesie di Rita verginella 
Comunità di Cittanova

Associazione delle Comunità Istriane, Trieste 2003)

•

ALBERTO
SULLA “VESPUCCI”

Il signor Guido Sincovich, nostro affezionato lettore, 
ci ha inviato questa bella fotografi a del nipote Alber-
to di quattro anni e mezzo.
Alberto, molto contento, è in felice compagnia di 
una bella e giovane allieva dell’Accademia navale 
sulla Nave scuola “Amerigo Vespucci”, nelle setti-
mane scorse a Trieste per la gioia di numerosissimi 
appassionati.
Chissà se Alberto vorrà seguire le orme di nonno 
Guido? Solitamente buon sangue non mente!
Nel frattempo, a mamma Deborah e a papà Matteo 
tanti auguri per il prossimo lieto evento di fi ne lu-
glio: è infatti in arrivo Lorenzo!
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“OVUNQUE E PRIMA DI TUTTO ITALIANI” 
dal testamento spirituale di Nazario Sauro, 10 agosto 1916

La statua di Nazario Sauro nel Piazzale Marinai d’Italia 
a Trieste (ph Pietro Todaro)

100° ANNIVERSARIO 
DEL MARTIRIO DI NAZARIO SAURO

TRIESTE - MERCOLEDì 10 AGOSTO 2016

Ore 9.30 PIAZZALE MARINAI D’ITALIA 
(Stazione Marittima)

 Alza bandiera a cura dell’Associazione 
Nazionale Marinai d’Italia

Ore 10.30 PARCO DELLA RIMEMBRANZA 
SUL COLLE DI SAN GIUSTO

	 Deposizione	di	un	mazzo	di	fiori 
sul cippo dedicato a Nazario Sauro

Ore 18.30 CHIESA DELLA BEATA VERGINE 
DEL ROSARIO (piazza Vecchia)

	 S.	Messa	officiata	da	S.E.	Monsignor 
Giampaolo Crepaldi Vescovo di Trieste

	 Dopo	la	cerimonia	religiosa,	corteo	fino	al	mo-
numento dell’eroe in piazza dei Marinai d’Italia 
(davanti alla Stazione Marittima)

BACINO SAN GIUSTO 
(prospiciente Piazza Unità d’Italia)

Arrivo dei natanti del Circolo Marina Mercantile 
“Nazario Sauro” e del Circolo Canottieri “Saturnia”

Ore 19.45 PIAZZALE MARINAI D’ITALIA 
(Stazione Marittima)

 Deposizione di una corona d’alloro al monumen-
to eretto in memoria dell’eroe istriano Nazario 
Sauro. Sarà presente il Gonfalone del Comune di 
Trieste 

 Ammaina bandiera a cura dell’Associazione Na-
zionale Marinai d’Italia

 Chiusura della Cerimonia da parte del Presidente 
del Comitato Cav. Renzo Codarin

La cerimonia verrà accompagnata dalla Banda 
dell’Associazione Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia 

Comitato di Trieste

L’esperienza vissuta sabato 
4 giugno 2016  nel pellegri-
naggio diocesano organizza-
to sui luoghi in cui visse ed 
operò il Beato don Francesco 
Bonifacio per molti è stata 
sicuramente molto forte, non 
solo	 sotto	 il	 profilo	 dell’e-
mozione ma soprattutto dal 
punto di vista della fede. 
Vedere quei luoghi - Cit-
tanova e Villa Gardossi/
Crassiza - così diversi tra di 
loro; il primo una bella cit-
tadina, sicuramente vivace 
anche allora, con tante case 
riunite attorno alle piazze e 
al duomo di San Pelagio, il 
porto con le barche anche 
da pesca, molto simile alla 
sua	 Pirano.	 E	 poi	 ritrovarsi	
in uno dei tanti borghi rurali 
sperduti dell’Istria, non un 
paese ma un insieme di tanti 
piccoli e piccolissimi villag-
gi, soprattutto di tante case 
sparse qua e là nella vallata 
del Quieto o nelle alture del 
monte Cavruie. 
Un confronto insostenibile, 
già allora; ma specie in quel 
luogo, a Crassiza, don Fran-
cesco nel brevissimo spazio 
di tempo del suo apostolato 
ha portato la Parola di Dio, 
ha dato speranza a quelle 
genti, le ha riunite in una 
vera comunità, non solo di 
fede.
Tutto questo lo si è percepi-
to durante il breve passaggio 
per Cittanova dove il giova-
ne	parroco	don	Luka	Pranjić,	
accogliendoci, ha parlato di 
questa cittandina come la 
Nazaret di don Francesco, 
perché qui egli ha maturato 
nel silenzio e nel nascondi-
mento il suo ministero, lo ha 
fatto crescere per quello che 
dopo - a Crassiza - sarebbe 
stato il suo luogo di missio-
ne. 
E	 lo	 si	 è	 percepito	 anche	
dopo, durante la celebrazio-
ne della Santa Messa presie-
duta dal Vescovo di Trieste 
mons. Giampaolo Crepaldi, 
proprio nella chiesa di Santo 
Stefano, la sua chiesa, dove 
egli pregò, celebrò con la 
sua gente e per la sua gente 
i sacramenti, dove insegnò 
ai ragazzi e ai giovani il co-
raggio per la propria fede 
in	 quei	 tempi	 difficilissimi,	
quando i nuovi padroni vole-
vano strappare Dio dal cuore 
della gente. A vivere questa 
esperienza sono state anche 

Alla presenza di una vasta 
platea di pubblico, presso il 
prestigioso e storico Circo-
lo	Ufficiali	 “Vittorio	Veneto”	
della Marina Militare de La 
Spezia, è stato presentato il li-
bro Nazario Sauro. Storia di 
un marinaio,	Edizioni	La	Mu-
sa Talia, Venezia 2013, scrit-
to dall’Ammiraglio Romano 
Sauro, in collaborazione con 
il	figlio	Francesco.	
Il libro racconta la storia 
dell’uomo e del marinaio Na-
zario	Sauro,	figura	tutta	di	un	
pezzo, simbolo della profes-
sione di militare e di marina-
io, ma soprattutto simbolo di 
vero Italiano!
Romano	Sauro	e	il	figlio	Fran-
cesco, come riportato nella 
presentazione	del	libro	a	firma	
dell’Ammiraglio Luigi Binelli 
Mantelli, Capo di Stato Mag-
giore della Difesa, “hanno vo-
luto rendere il giusto omaggio 
a	un	uomo	la	cui	figura,	stret-
tamente legata alla questione 
istriana e al bacino adriatico, 
si colloca in una dimensione 
atemporale per la sua libertà 
di spirito, per la sua umanità, 
per il suo profondo senso del 
dovere e l’amor di Patria, per 
il suo attaccamento a valori 
quali la famiglia, la solidarietà 
sociale, l’onore”.
L’evento svolto nell’ambi-
to delle commemorazioni del 
Centenario della Prima Guer-
ra Mondiale, è stato promos-
so dal Movimento Naziona-
le Istria Fiume Dalmazia in 
collaborazione con il Circo-
lo Culturale “Levante” de La 
Spezia, con l’autorevole pa-
trocinio del Comando Marit-
timo Nord. 
Oltre all’autore del libro, Am-
miraglio Romano Sauro, ni-
pote dell’eroe istriano, sono 
intervenuti l’Ammiraglio di 
Divisione Roberto Cameri-
ni, Comandante Marittimo 
Nord, il Prefetto de La Spezia 
dott. Mauro Lubatti, l’Asses-
sore alla Cultura del Comune 
de La Spezia dott. Luca Ba-
sile, il Presidente del Circo-
lo “Levante” Franco Bardelli 
e il prof. Silverio Mazzella, 
in rappresentanza dell’Istitu-
to Tecnico Nautico “Nazario 
Sauro”.
 Il Segretario del Movimento 
N.I.F.D. Romano Cramer ha 
fatto una breve relazione in-
troduttiva per esprime il rin-
graziamento del Movimento 
ai vertici della Marina Milita-
re che ha permesso la realiz-
zazione dell’importante even-
to in una sede così prestigiosa 
e per illustrare il periodo sto-
rico teatro delle mirabili azio-
ni dell’eroe nazionale Nazario 
Sauro. 
La signora Caterina Sricchia 
- coordinatrice nel Movimen-
to	 del	Gruppo	 giovani	 figli	 e	
discendenti di esuli istriani, 
fiumani	 e	 dalmati	 -	 ha	 reso	
omaggio alla memoria della 
Presidente Maria Renata Se-
quenzia, da poco scomparsa, 
ricordando i momenti salienti 
della sua vita di vera patriota, 
di donna di grande cultura, di 
grande fede in ideali di giusti-
zia e libertà e di strenue difen-
sore dell’italianità delle terre 
d’Istria.
Tra il numeroso pubblico mol-
ti esuli giuliano-dalmati, l’As-

sessore del Libero Comune di 
Pola	 in	Esilio	Andrea	Manco	
e il Consigliere Lino Vivoda. 
Nel corso dell’incontro è sta-
to	proiettato	il	filmato	storico	
“Grande Guerra” realizzato 
dal prof. Fulvio Madotto del 
“Piccolo Museo di Trieste”.

Nazario Sauro. Storia di un marinaio
PRESENTATO A LA SPEZIA IL LIBRO DELL’AMMIRAGLIO ROMANO SAURO

Il signor Marino Tomà, mo-
deratore dell’evento, ha dato 
saggio delle sue doti di ora-
tore e delle sue indiscusse co-
noscenze storiche, conducen-
do il dibattito con grande ca-
pacità. 

Romano Cramer

Nel prestigioso Circolo Ufficiali “Vittorio Veneto” della Marina Milita-
re de La Spezia si presenta il libro Nazario Sauro. Storia di un marinaio 
scritto dall’Ammiraglio Romano Sauro in collaborazione con il figlio 
Francesco. La signora Caterina Sricchia - coordinatrice del Gruppo 
giovani figli e discendenti di esuli istriani, fiumani e dalmati del Mo-
vimento N.I.F.D. - ricorda la Presidente Maria Renata Sequenzia da 
poco scomparsa.

Pellegrinaggio diocesano nei luoghi del
Beato don Francesco Bonifacio

70° ANNIVERSARIO DEL MARTIRIO 
DEL BEATO FRANCESCO BONIFACIO

1946 - 2016
SABATO 10 SETTEMBRE 2016

vigilia del 70° anniversa-
rio del Martirio del Beato 
don Francesco Bonifacio 
l’Azione Cattolica di Trie-
ste farà un pellegrinaggio 
a Grisignana e a Crassiza. 
Alle ore 18.00 mons. 
Dražen	 Kutleša	 Vesco-
vo di Parenzo e Pola ce-
lebrerà la Santa Messa 
nella chiesa parrocchiale 
di Grisignana; al termine 
con una processione si andrà lungo la strada dove il 
sacerdote venne arrestato e colà verrà  benedetto il mo-
numento fatto in ricordo del Martirio.

DOMENICA 11 SETTEMBRE 2016 

alla sera, nella Cattedrale di San Giusto a Trieste, il 
Vescovo mons. Giampaolo Crepaldi celebrerà la Santa  
Messa in onore al Beato Bonifacio.

LUNEDì 12 SETTEMBRE 2016 
nel Battistero di San Giovanni a Pirano, alle ore 19.00, 
il Vescovo di Capodistria mons. Juri Bizjak celebrerà 
la Santa Messa e al termine benedirà la lastra di pietra 
affissa	alla	parete	di	 sinistra	che	 ricorda	 il	Battesimo	
ricevuto dal Beato don Francesco Bonifacio.

alcune persone - una venti-
na circa - della parrocchia di 
Crassiza che ormai ci consi-
derano di casa e sono felici 
quando ci incontrano.
Nel pomeriggio, poi, dopo 
aver consumato il pranzo in 
un agriturismo di Punta, ac-
colti come in famiglia, gli 
oltre centotrenta pellegrini si 
sono recati a Grisignana, per 
noi la cittadina dalla quale 
don Bonifacio fece ritorno 

per la sua parrocchia, luogo 
dove, però, non arrivò mai. 
E,	 anche	 se	 nel	 pomeriggio	
il tempo atmosferico non è 
stato molto clemente consi-
gliandoci di non percorrere 
a	piedi	quel	 tratto	 significa-
tivo che dalla chiesa va ver-
so il cimitero di San Vito, 
ugualmente si è continuato 
ad	 approfondire	 la	 figura	
del Beato soprattutto con il 
racconto degli ultimi giorni 
della sua vita e del momen-
to	finale	durante	il	quale	egli	
offrì il suo perdono e la sua 
misericordia - che solo poco 
prima aveva ricevuti dal suo 
confratello don Rocco nel 
sacramento della riconcilia-
zione - a coloro che lo stava-
no uccidendo.
Credo resterà a lungo nella 
mente e nel cuore dei tanti 
pellegrini quei momenti di 
intensa partecipazione, di 
raccoglimento e di preghiera.

Mario Ravalico

I fedeli durante la celebrazione della Santa Messa presieduta dal Vesco-
vo di Trieste mons. Giampaolo Crepaldi nella chiesa di Santo Stefano

La chiesa, la torre campanaria e la casa canonica di Crassiza
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70° ANNIVERSARIO DELLA STRAGE DI VERGAROLLA
Il 18 agosto 2016 ricorrerà il 70° anniversario della strage di Vergarolla, avvenuta sulla spiaggia polesana nell’estate 1946. 
L’Associazione delle Comunità Istriane, in previsione di tale tragico anniversario, già lo scorso 19 febbraio, nell’ambito 
delle manifestazioni per il Giorno del Ricordo, aveva presentato nella sede di via Belpoggio l’antologia in versi e in prosa 
con poesie di Lina Galli e autori vari Gli angeli di Vergarolla e altre storie dell’Istria dimenticata, a cura di Graziella 
Atzori,	con	la	prefazione	del	prof.	Giorgio	Baroni	(Ibiskos	Editrice	Risolo).
La manifestazione, organizzata assieme all’Associazione Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia, Sezione di Trieste, al 
Libero	Comune	di	Pola	in	Esilio	e	alla	FederEsuli,	con	il	patrocinio	del	Comune	e	della	Provincia	di	Trieste,	è	stata	intro-
dotta dal Coro dell’Associazione delle Comunità Istriane diretto dal maestro dott. David Di Paoli Paulovich, il quale Coro 
ha eseguito alcuni canti tipici della tradizione istriana dedicati in special modo alla città di Pola.
Dopo i saluti portati dal presidente dell’Associazione delle Comunità Istriane Manuele Braico, il libro è stato presentato 
dal dott. Diego Redivo con gli interventi del prof. Giorgio Baroni e del direttore de L’Arena di Pola Paolo Radivo. 
L’attrice e regista signora Marisandra Calacione, con la sua inconfondibile e suadente voce, ha letto alcuni passi del vo-
lume, intervallando così magistralmente la presentazione.
Chiosa	finale	alla	signora	curatrice	Graziella	Atzori,	istriana	d’origine,	che	ringraziamo	per	la	sua	disponibilità	e	gentilez-
za, della quale riportiamo integralmente lo scritto inviatoci.

il Direttore

Le note struggenti del 
“Va’ pensiero” si spando-
no nell’aria, con il canto 
dell’ottimo Coro dell’As-
sociazione delle Comunità 
Istriane, diretto dal mae-
stro David Di Paoli Paulo-
vich, ed è subito emozione; 
il pubblico ascolta in pie-
di con un senso di profon-
do rispetto, quasi religioso, 
colmo di nostalgia. 
Non potrebbe esserci mi-
gliore introduzione alla 
presentazione del libro Gli 
angeli di Vergarolla, un’an-
tologia in versi e in prosa di 
vari	autori,	Ibiskos	Editrice	
Risolo, che ho curato  e for-
temente voluto per onorare 
la memoria dell’eroe Gep-
pino Micheletti, il medico 
che nel giorno della strage 
perpetrata da una mano cri-
minale, armata da oscure 
forze del Male (e non trop-
po oscure, se la bocca di chi 
sa si decidesse a parlare), 
salvò molte decine di vite 
con le sue mani preziosis-
sime di chirurgo infallibile. 
In quel giorno di sangue il 
dottore lavorò ininterrotta-
mente per 26 ore, suturan-
do e medicando, nonostan-
te l’eccidio avesse portato 
via	per	sempre	i	suoi	due	fi-
glioletti, Renzo e Carlo. 

Il volume Gli angeli di Vergarolla e altre storie dell’istria 
dimenticata, dato	alle	stampe	dalla	Ibiskos	Editrice	di	Anto-
nietta Risolo, è stato nuovamente presentato con vivo suc-
cesso di pubblico giovedì 16 giugno nella sede della Lega 
Nazionale di Trieste in via Donota.
Il libro, dedicato a tutti coloro che hanno pianto, dopo la 
bella prefazione del prof. Giorgio Baroni, docente universi-
tario, presenta un intenso scritto della signora Jolanda Mi-
cheletti, moglie del dott. Geppino Micheletti, la cui opera di 
fraterna, disinteressata pietà verso i più sofferenti varrà, lo 
spero, con questa commossa rievocazione ad allontanarne, 
sia pur per un breve attimo, l’umano oblio.
Seguono quindi gli scritti di Mario Bessi, Romano Vlahov, 
Giorgio Micheli, Nives Atzori, Claudio Antonelli, ricerca-
tore e bibliotecario, fratello della compianta attrice Laura 
Antonelli, Lina Galli, nata a Parenzo nel 1899, Silva Della 
Pietra Lepore, Graziella e Maria Teresa Atzori, Maria Cer-
nigoi Maggio, Graziella Semacchi Gliubich, Paolo Radivo, 
Ranieri Ponis, Franco Biloslavo, segretario della Comunità 
di Piemonte d’Istria in esilio.

ESULI
A bordo della nave, staccati da Pola

pensavano con ansia alle città
che li aspettavano.

Strappati alla loro terra
che sfilava con le coste bellissime

verso un domani ignoto.
E a Venezia una turba li accoglie

con grida ostili e rifiuta loro il cibo;
e a Bologna il treno non può fermarsi,

causa la folla nemica.
I bambini guardano intorno smarriti.

I genitori non hanno più niente da dare a loro.
Il domani è un incubo.

Non li sentono fratelli gli Italiani,
una gente da rigettare, esuli.

Essi guardano tutto in silenzio
con gli occhi dilatati

dove le lagrime stanno ferme.
Il dolore di avere tutto perduto

si accresce di questo nuovo dolore.
Lina Galli

Associazione delle Comunità Istriane, 19 febbraio 2016
I relatori presentano l’antologia in versi e in prosa di autori vari Gli 
angeli di Vergarolla e altre storie dell’Istria dimenticata (da sinistra la 
curatrice signora Graziella Atzori, il direttore de L’Arena di Pola Paolo 
Radivo, il prof. Giorgio Baroni, il dott. Diego Redivo e la regista RAI 
signora Marisandra Calacione)

Il libro, con prefazione del 
prof. Giorgio Baroni, inter-
venuto tra i relatori, in co-
pertina	riporta	la	fotografia	
dei due bimbetti, angeli in 
cielo appunto, insieme agli 
italiani che in quel gior-
no perdettero la vita;  mol-
ti bambini si contarono nel 
numero delle vittime inno-
centi.
Il relatore professore e sto-
rico Diego Redivo ha sot-
tolineato il contenuto spi-
rituale del libro, che rispet-
ta la verità storica ma pure 
sottintende, con la parola 
angelo, quasi un proces-
so	 di	 santificazione,	 ancor	
più necessario in quanto la 
dinamica	e	 la	finalità	della	
strage vengono ancora oc-
cultate e il nostro senso di 
giustizia è offeso e disatte-
so.
Nel libro troviamo anche 
le toccanti poesie di Lina 
Galli, la voce poetica più 
pura che si è levata a can-
tare i drammi dell’esodo, 
delle foibe, della migrazio-
ne forzata di istriani in tut-
to il mondo, dall’America 
all’Australia, oltre che in 
Italia. La patria purtroppo 
fu anche madre matrigna 
nei primi tempi, in quanto 
gli italiani, per motivi ide-

L’attrice Marisandra Calacione, accanto allo storico Diego Redivo, 
legge alcune liriche (fotografie di Alessandra Norbedo)

ologici,	 rifiutarono	 -	 furo-
no	indottrinati	a	rifiutare	-	i	
fratelli esuli, incolpandoli di 
eventi storici, da essi subiti 
come tutti del resto, ma sol-
tanto essi costretti a paga-
re per tutti. Le poesie non 
mancano di sottolinearlo. 
Fanno coro, intorno alla 
Galli, i nomi degli autori, 
tutti protagonisti dell’esodo 
o	figli	o	parenti	di	chi	perse	
ogni cosa, in nome dell’a-
mor di Patria. Perché come 
Dante insegna, “sa di sale 
lo pane altrui” e ormai l’I-
stria, con l’occupazione e le 
espropriazioni, era diventa-
ta terra invivibile, altrui. 
I nomi degli autori, oltre a 
quello della  sottoscritta, 
sono, in ordine alfabetico: 
Claudio Antonelli, docente 
universitario a Montreal e 
fratello della celebre e com-
pianta Laura, Maria Teresa 
e Nives Atzori, Maria Bes-
si autrice del bel racconto 
dedicato al dottor Geppino, 
Franco Biloslavo esponen-
te di spicco della Comunità 
di Piemonte d’Istria,  ami-
co di Simone Cristicchi, 
con il quale ha collaborato 
a realizzare lo spettacolo 
“Tornar” a Piemone nel lu-
glio del 2014. Inoltre Ma-
ria Cernigoi Maggio, Silva 
Della Pietra Lepore, cugi-
na dei bimbi Renzo e Car-
lo Micheletti, allora quin-
dicenne, salvatasi per puro 
caso poiché in quel mo-
mento non si trovava nella 
spiaggia dove scoppiaro-
no i detonatori degli ordi-
gni bellici, Giorgio Miche-
li, il compianto giornalista 
Ranieri Ponis, che compì 
l’esodo a piedi da Capodi-
stria a Trieste, giovanissi-
mo, in circostanze altamen-
te drammatiche, sua moglie 
la scrittrice e poetessa Gra-
ziella Semacchi Gliubich, 
Paolo Radivo, valente sto-
rico e direttore de “L’Arena 
di Pola”, Romano Vlahov.
Paolo Radivo, tra i relatori, 

Gli Angeli di Vergarolla
Cronaca di una serata indimenticabile nella sede dell’Associazione delle Comunità Istriane

ha illustrato con dovizia di 
particolari il meccanismo 
della strage, ha esplicitato 
i motivi per cui, secondo i 
suoi studi supportati da ri-
cerche e da una esauriente 
bibliografia	che	 trovasi	nel	
volume, il tragico even-
to deve essere considerato 
doloso, come si evince an-
che dalla commissione di 
inchiesta. Lo studioso non 
ha mancato di collegare 
Vergarolla ai numerosi at-
tentati e alle azioni terrori-
ste compiute dai titoisti nei 
mesi precedenti in Istria e 
nel Friuli Venezia Giulia, 
nonché alla situazione in-
ternazionale. Si svolgeva 
allora la Conferenza di Pa-
rigi, nella quale si decideva 
la sorte istriana e si sareb-
bero	 definiti	 i	 confini	 nel-
le zone dei vinti. Da qual 
fatidico 18 agosto 1946 la 
volontà popolare di far sen-
tire la propria voce uscì de-
finitamente	 stroncata.	 Non	
restava che partire, con il 
nulla o quasi che si poteva 
portare con sé, ma per alcu-
ni anche con le tombe dis-
sotterrate dei propri cari.
La bella voce dell’attrice e 
regista RAI Marisandra Ca-
lacione ha fatto emozionare 
la numerosa platea in ascol-
to, leggendo i testi selezio-
nati, soprattuto di poesia.
È questo un libro-verità, la 
verità del cuore, la più stra-
ziante, indelebile.

Graziella Atzori
La signora Jolanda Nardin, moglie del dott. Geppino Micheletti, con i 
figli Renzo e Carletto nel 1941
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In occasione del settantesi-
mo anniversario della strage 
di Vergarolla, l’I.R.C.I. Istitu-
to Regionale per la Cultura 
Istriano-fiumano-dalmata di 
Trieste ha allestito nella sede 
di via Torino, sempre lo scor-
so febbraio nell’ambito delle 
manifestazioni per il Giorno 
del Ricordo, una toccante 
mostra sulla figura del dottor 
Geppino Micheletti, già insi-
gnito di Medaglia d’Oro con-
cessa dal Comune di Pola 
per l’opera prestata ai feriti di 
Vergarolla.
L’esposizione, ideata e cura-
ta dal dott. Piero Delbello, direttore dell’I.R.C.I., ed intitolata 
Geppino Micheletti. L’eroe della tragedia di Vergarolla, è stata 
allestita grazie al signor Sergio Sergas che ha recuperato i 
materiali della famiglia Micheletti, altrimenti destinati all’oblio 
della distruzione.
Riportiamo la biografia del dottor Geppino Micheletti, uomo di 
altissimo coraggio e abnegazione, affinché mai la sua memo-
ria sia dimenticata.

GEPPINO MICHELETTI
Figlio di Giuseppe ed Irma Majer, Geppino Michelstaedter (poi 
Micheletti) nasce a Trieste il 18 luglio1905 in una famiglia di 
origine ebraica. 
Si iscrive alla Facoltà di Medicina e Chirurgia all’Università 
di Torino. Ha come maestro, avendo frequentato per tre anni 
da allievo interno l’Istituto di Anatomia Normale e Topografica, 
quel Giuseppe Levi, ebreo triestino, che sarà anche mentore 
di Rita Levi Montalcini e Renato Dulbecco. 
Per due anni è anche all’Istituto di Fisiologia con il prof. Ame-
deo Herlitzka, altro genio della medicina italiana, anch’egli 
triestino di religione ebraica, già forte spirito di irredentista che 
aveva anche subito il carcere austriaco fra il 1892 e il 1893. 
Geppino Michelstaedter si laurea nel 1929 con il massimo dei 
voti e con una tesi con diritto di stampa in Anatomia Topogra-
fica avendo come relatori proprio Giuseppe Levi e Gaetano Li 
Causi. Nello stesso anno si abilita alla professione di medico 
chirurgo presso l’Università di Milano. 
Al 1937-1938 risale la sua specializzazione in Chirurgia con 
70/70 e lode a Padova sotto la direzione del professor Gian 
Maria Fasiani, pioniere in Italia della neurochirurgia e grande 
specialista, anche a seguito delle esperienze durante la Prima 
Guerra Mondiale, in cure innovative nella gangrena gassosa, 
che spesso si sviluppava a seguito delle ferite da arma da 
fuoco. 
La specializzazione, sempre con 70/70, in Ortopedia e Trau-
matologia, la ottiene nell’anno accademico 1945-46 all’Uni-
versità di Bologna con il professor Francesco Delitala, diretto-
re anche dell’Istituto Rizzoli. 
Micheletti, dopo esser stato allievo interno presso l’Istituto di 
Anatomia Patologica dell’Ospedale “Regina Elena” di Trieste 
fra il 1923 e il 1925, si trasferisce con lo stesso titolo all’O-
spedale Provinciale di Pola nel 1926 dove è assistente vo-
lontario nel 1930 ed effettivo nel 1931. Con la trasformazione 
dell’ospedale in Ente Autonomo, intitolato a “Santorio Santo-
rio”, egli viene nominato aiuto chirurgo, attraverso concorso 
nazionale, nel 1935 sino al 1939 e poi la nomina gli viene 
confermata per ulteriori quattro anni e riconfermata nel 1943, 
in considerazione del suo richiamo alle armi. 
In questo periodo ha ricoperto anche il posto di Assisten-
te effettivo della Divisione ostetrico-ginecologica con anche 
l’incarico di Primario ad interim. Ancora, il 1° maggio 1936, è 
chiamato a coprire l’incarico, che conserverà per tre mesi, di 
Direttore dell’Ospedale di Vines, presso Albona. 
Nel 1939, grazie all’opera sanitaria prestata a seguito dell’inci-
dente ferroviario avvenuto il 9 ottobre tra le stazioni di Novac-
co e Pisino, riceve il plauso del Ministero delle Comunicazioni 
e il premio di 300 lire a riconoscimento delle “benemerenze”. 
Richiamato alle armi il 14 febbraio 1941, diventa Direttore del 
41° Nucleo chirurgico di stanza in Croazia in zona di opera-
zioni. È decorato con tre croci al merito di guerra. Si allontana 
volontariamente dal servizio militare dopo l’8 settembre 1943. 
Viene collocato in congedo il 30 giugno 1945. 
Il 18 agosto 1946, nella sciagura di Vergarolla, perde entram-
bi i figlioletti, Carletto di 9 anni e Renzo di 6, oltre al fratello 
Alberto e alla cognata. Per il comportamento che tenne in tale 
occasione, continuando ad operare i feriti per oltre 24 ore sen-
za fermarsi, anche dopo che gli era giunta notizia delle perdite 
familiari, viene decorato con la Medaglia d’Argento al Valor 
Civile dal Governo Italiano e con la Medaglia d’Oro di bene-
merenza del Comune di Pola. 
Micheletti è anche fratello di Renzo, ufficiale aviatore caduto 
in Africa, decorato al Valor Militare e con laurea ad honorem 
dell’Università di Padova. In seguito, il 4 marzo 1947, per una 
delibera commissariale vistata dalla Presidenza di Zona di 
Pola, riceve l’incarico di Primario chirurgo e Direttore sanita-
rio dell’Ospedale Generale “Santorio Santorio”. Ma già dal 6 
febbraio 1947 viene delegato dal Comitato di Assistenza per 
l’Esodo da Pola ad assumere la direzione sanitaria per le ope-
razioni di trasferimento degli ammalati Esuli dalla Zona A. 
Il 10 settembre 1947, data in cui si applica il Trattato di Pace, 
abbandona definitivamente la sua terra in volontario esilio 
portando con sé gli attestati di benemerenza rilasciati dal Co-
mitato per l’Esodo, dalla Presidenza di Zona, dal CLN di Pola 
e dalla Camera del Lavoro di Pola. 
Nel frattempo, il 16 giugno 1947, è incaricato quale Prima-
rio chirurgo e Direttore sanitario dell’Ospedale degli infermi di 
Narni. Il 14 marzo 1952 viene nominato in quel ruolo in pianta 
stabile. 
Muore nel 1961, nello strazio che non l’abbandona, per un 
insulto al cuore.

Piero Delbello

Bare bianche per Carletto e Renzo, 20 agosto 1946

Carletto e Renzo Micheletti nell’estate del 1943. A destra, la lapide 
cimiteriale per Carletto, Renzo e gli zii Alberto e Rina, tutti periti a 
Vergarolla il 18 agosto 1946

Foto tratta dal giornale clandestino Grido dell’Istria, Foglio della Re-
sistenza Istriana, datato 13 settembre 1946, il cui articolo in prima pa-
gina era intitolato “Assassini!”.
Sopra la foto si legge: Il Quartier Generale del 13° Corpo ha emesso 
in data 10 settembre 1946 il seguente comunicato: “È stata costituita 
una corte militare d’inchiesta per indagare le cause dell’esplosione av-
venuta il 18 agosto a Vergarolla, nelle vicinanze di Pola. La Corte ha 
concluso che l’esplosione non poté essere accidentale ma fu provocata 
deliberatamente da una o più persone rimaste sconosciute. Del fatto si 
sta occupando ora la Polizia. Le indagini continuano”.

Pola, via Pietro Kandler.
Il cippo dedicato alla strage di Vergarolla nel parco erboso a lato del 
Duomo dedicato a Santa Maria Assunta

Trieste, Colle di San Giusto
Monumento per le Vittime di Vergarolla

La Regione Friuli Venezia Giulia, Autorità di gestione del 
Programma Interreg Italia-Slovenia 2014-2020, ha pubbli-
cato lo scorso 15 giugno i primi bandi a valere sul predetto 
Programma.
Si tratta di bandi per i cosiddetti progetti “standard” e ne è 
previsto uno per ciascuno degli Assi nei quali si articola il 
Programma.
Il termine per la presentazione dei progetti è fissato al 
prossimo 14 settembre 2016 ed è importante precisare 
che ogni progetto deve prevedere almeno un partner ita-
liano ed uno sloveno in base a quella che è la filosofia dei 
Programmi transfrontalieri.
Il contributo comunitario, nel caso il progetto venga pre-
sentato da privati, copre l’85% del totale mentre arriva sino 
al 100% nel caso di progetto presentato da enti pubblici.
Il Piano finanziario complessivo del Programma è pari a 
91 milioni e 682 mila euro e questa tornata di bandi ne 
assorbirà il 70% del totale.
L’area del Programma, all’interno della quale è possibi-
le sviluppare i relativi progetti, comprende - per il Friuli 
Venezia Giulia - le provincie di Trieste, Udine, Gorizia e 
Pordenone mentre per il Veneto è prevista solamente la 
provincia di Venezia. 
Per l’Asse 1 (Promozione dell’innovazione e competitività) 
è stato stanziato un importo di 8 milioni ed 800 mila euro.
La dimensione finanziaria dei progetti deve variare tra un 
minimo di 600 mila ed un massimo di 1 milione e mezzo di 
euro, la durata massima del progetto è fissata in 30 mesi e 
viene raccomandato un numero di partners non superiore 
a tre per ciascuna parte del confine. 
L’Asse 2 (Favorire la transizione verso una società a bas-
sa emissione di carbonio) prevede uno stanziamento di 5 
milioni e mezzo di euro: numero dei partners, durata dei 
progetti e loro dimensione finanziaria sono eguali a quanto 
previsto per l’Asse 1. 
All’Asse 3 (Salvaguardare e valorizzare le risorse naturali 
e culturali) sono state assegnate risorse per 7 milioni di 
euro.
La durata dei progetti varia in funzione dell’obiettivo te-
matico prescelto in quanto verranno formate tre distinte 
graduatorie (una per ciascun obiettivo tematico dell’Asse). 
I progetti devono avere una consistenza finanziaria da 500 
mila ad un milione e mezzo di euro ed il numero dei part-
ners è eguale a quello previsto per gli altri assi.
Per l’Asse 4 (Migliorare lo sviluppo di capacità e la gover-
nance transfrontaliera), infine, è previsto uno stanziamen-
to vicino agli 11 milioni di euro.
I progetti presentati su questo Asse devono avere una di-
mensione tra 300 mila ed 1 milione e mezzo di euro e la 
loro durata massima è fissata in 18 mesi.
Ai fini di eventuale interesse alla partecipazione ai bandi 
da parte di realtà associative del mondo dell’esodo l’at-
tenzione dovrà venir focalizzata esclusivamente sull’Asse 
3 (Proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio na-
turale e culturale) all’interno della priorità di investimento 
6.c (Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il 
patrimonio naturale e culturale) e con l’obiettivo specifico 
3.1 (Conservazione, protezione, recupero e sviluppo del 
patrimonio naturale e culturale).
Esaminiamo ora alcune delle azioni di maggior interesse 
per le Associazioni degli esuli che potrebbero venir attuate 
all’interno di questo Asse rammentando che il partenariato 
in Slovenia dovrebbe venir circoscritto al territorio di Ca-
podistria, Isola e Pirano, alle aree, cioè, di insediamento 
storico degli italiani:
– Studi di ricerca ed investimenti pilota volti alla conser-

vazione ed al ripristino del patrimonio culturale dell’a-
rea del programma;

– Iniziative per la valorizzazione e promozione del patri-
monio culturale dell’area del programma;

– Miglioramento delle reti, delle piattaforme di conoscen-
za e scambio di prassi per la gestione del patrimonio 
culturale.

Come si può notare c’è una grande possibilità di ottenere 
risorse per progetti che consentano di salvaguardare, va-
lorizzare e proteggere tutto quanto di culturale nell’area 
ricorda la secolare presenza prima latina, poi veneta ed in 
ogni caso italiana.
A mio parere le singole Associazioni, oppure FederEsuli, 
dovrebbero prendere contatto con l’Unione Italiana a Ca-
podistria oppure con le singole Comunità degli Italiani di 
Capodistria, Isola e Pirano oltre che con la Società di Studi 
Storici e Geografici di Pirano al fine di valutare la possibile 
presentazione di progetti congiunti.
L’occasione è assolutamente straordinaria: speriamo ven-
ga colta al volo ricordando che, dopo l’estate, usciranno i 
bandi del Programma Interreg Italia-Croazia con molte più 
risorse a disposizione ed un partenariato che in Croazia 
coprirà l’Istria, il Fiumano e la Dalmazia.

Marco Tessarolo

UNO SCRITTO DI MARCO TESSAROLO

USCITI I PRIMI BANDI
DEL PROGRAMMA INTERREG 
ITALIA-SLOVENIA 2014-2020
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XXXVIII Raduno della Comunità Chersina a Chioggia
Martedì 31 maggio 2016 

si è svolto il XXXVIII 
Raduno della Comu-

nità Chersina a Chioggia, nel 
noto ristorante “Antico Toro” si-
to nel centro storico della lagu-
nare città veneta.
L’autobus partito da Trieste, 
che ha fatto tappa a Monfal-
cone, è arrivato con i suoi 37 
occupanti. Ma anche macchi-
ne da Cherso, Roma, Caselle, 
Milano, Bergamo, Bologna 
sono arrivate in tempo per 
l’Assemblea. Un totale di 78 
partecipanti. Non possiamo 
nascondere che per noi dell’organizzazione è stata una grande 
soddisfazione	visto	 le	 innumerevoli	 difficoltà	 che	 abbiamo	 ri-
scontrato nel tentare di avvisare il maggior numero di persone 
possibile. Purtroppo, infatti, abbiamo avuto problemi con le Po-
ste e la rivista quadrimestrale Comunità Chersina, che avvisava 
del Raduno, non è arrivata in tempo, il che avrebbe ovviamente 
potuto comportare un disastro organizzativo.
La sorte però, aiutata dall’egregio lavoro delle signore Annama-
ria Tomaz e Maria Bommarco, ha voluto che le cose andassero 
meglio di quello che avremmo potuto sperare, la stessa sorte che 
ci ha sorriso anche con il meteo graziandoci con una splendida 
giornata di sole, in una settimana di pioggia e temporali. 
Appuntamento alle ore 11.00 al ristorante. Un crepitio di baci e 
saluti accoglieva chi si avvicinava al luogo del ritrovo. L’entu-
siasmo di rivedersi era palpabile.
I lavori sono iniziati alle ore 11.30 nella sala interna del risto-
rante preparata appositamente per ospitare l’Assemblea. A tutti i 
presenti è stato dato un volantino con il menù del pranzo e il di-
scorso del Presidente scritto per l’occasione. 
Ed	appunto	il	Presidente,	Luigi-Gigi	Tomaz,	munito	di	microfo-
no e altoparlanti, ha aperto l’Assemblea salutando, come di con-
suetudine, tutti i convenuti. 
Ha presentato l’ultima fatica fresca di stampa che già ha raggiun-
to	molti	dei	nostri	Esuli	direttamente	a	casa:	Cherso, Isola del-
le Chiese, libro che è stato distribuito poi anche a tutti i presenti. 
Gigi ha anche messo in evidenza l’importanza di altri due li-
bri precedenti pubblicati in materia di architettura: Architettu-
ra Adriatica tra le due sponde in due volumi e  il catalogo della 
mostra che era stata presentata a Pescara, Venezia, Padova, Fi-
renze, Ferrara, Milano e Chioggia. Ha voluto ribadire l’impor-
tanza	di	ciascuna	delle	pubblicazioni	e,	di	riflesso,	per	quanto	ri-
guarda la conoscenza della materia. 
Si è poi soffermato sull’ultimo giornale e sull’inserto a questo 
allegato: “Il Diario di Andrea Fucci”, che comprende i due rac-
conti di altrettante fasi della vita di Andrea: “Un Chersino a Be-
tasom” e “Fuga da Cherso”. Ha voluto così spiegare le motiva-
zioni della pubblicazione di questo “Diario” completo. Purtrop-
po Andrea Fucci non era presente ma ha spedito una mail di sa-
luto e di ringraziamento che è stata letta a tutti.
Si è poi passati alle faccende burocratiche con le indicazioni per 
la compilazione delle schede elettorali e la relativa votazione del 
nuovo Direttivo della Comunità.
Chiusa l’Assemblea, i Chersini si sono andati a sedere all’aper-
to essendo, come detto in precedenza, una giornata stupenda e 
godendo di una splendida visione dal salotto buono della cit-
tà di Chioggia. Gli accordi infatti presi con il ristorante, chiuso 
al pubblico e riservato esclusivamente al Raduno, prevedevano 
l’allestimento di una sala interna per l’Assemblea e della secon-
da sala interna per il pranzo, ma nell’eventualità di una giornata 
di sole di allestire il pranzo all’aperto sulla parte di lastricato di 
pertinenza del ristorante e così, per fortuna, è stato.
Tra ciacole, foto, risate e te se ricordi…, senza dimenticare la 
musica di Giannino Ferro-Casagrande giunto direttamente da 
Cherso con la sua chitarra per allietarci e stare in nostra com-
pagnia, è arrivato il triplice antipasto di scampi in saore, paté di 
dentice e gamberi in salsa rosa, seguito da due primi, risotto alla 
marinara e ravioli gamberi e asparagi. Anche il secondo non ha 
sfigurato	con	un’ottima	frittura	dell’Adriatico	accompagnata	da	
insalata	ed,	infine,	una	fetta	di	tiramisù,	il	tutto	accompagnato	da	
acqua, bibite e ottimo vino. 
Tutti sono rimasti entusiasti del cibo, egregiamente cucinato e 
freschissimo. 
Per le sedici e trenta circa sono cominciati i saluti per le parten-
ze, alcuni arrivederci a Cherso questa estate, altri arrivederci al 
prossimo Raduno… tutti comunque già con la voglia di rincon-
trarsi per stare assieme e condividere emozioni, ricordi, progetti 
per il futuro perché, come disse il Presidente Tomaz nel 2012, 
“LA	CHERSINITÀ	È	VIVA!”.

Chiara Tomaz

IL DIARIO 
DI ANDREA FUCCI

INTRODUZIONE
Dopo il nostro appello a colla-
borare con l’iniziativa degli “In-
serti” della collana “I Quaderni 
dell’Esodo”	abbiamo	avuto,	co-
me tutti sanno, parecchi riscontri 
favorevoli, che costituiscono già 
oggi una prima parte della nostra 
collana.
Alvise Bommarco ci ha inviato 
da parte dell’amico Andrea Fuc-
ci, che risiede a Bologna ed ha 
ormai compiuto 93 anni, il Dia-
rio di tutte le vicende politiche-
militari da lui subite nel primo 
biennio della Seconda Guerra 
Mondiale (1940-1945).
Il Diario di Fucci ovviamente ri-
guarda la sua vita nei vari mo-
menti più intensamente vissu-
ti di persona. L’elenco dei mo-
menti comincia con i primi at-
ti di guerra di un sommergibile 
che fu costretto a subire lo scac-
chiere militare marittimo nei 
rapporti tra il Mare Mediterra-
neo e l’Oceano Atlantico.
Noi abbiamo avvisato subito l’a-
mico Fucci che i Diari da noi ri-
chiesti di Chersini in guerra ri-
guardanti tutti i fronti interessa-

Nel momento di andare in stampa apprendiamo con di-
spiacere della scomparsa del dott. Luigi Tomaz.
Uomo di grande cultura e attento studioso della storia 
chersina, aveva partecipato fino all’ultimo alla vita socia-
le della sua Comunità, come si legge in questa pagina.
L’Associazione delle Comunità Istriane e la Redazione de 
“La nuova Voce Giuliana” esprimono ai familiari il senso 
del più profondo cordoglio.

Chioggia, martedì 31 maggio 2016
XXXVIII Raduno della Comunità Chersina
Durante l’Assemblea il presidente Luigi-Gigi Tomaz, al centro, tiene il 
discorso d’apertura con accanto il vicepresidente Mauro Peruzzi e la 
segretaria Chiara Tomaz

Una parte dei Chersini all’Assemblea della Comunità

Le belle e allegre tavolate dei Chersini allestite nel noto ristorante 
“Antico Toro” a Chioggia

Il Foglio dei Chersini e dei loro amici, intitolato “Comunità 
Chersina”, è un periodico quadrimestrale edito dalla Società 
Francesco Patrizio della Comunità Chersina.
Angelo Sandri è il Direttore responsabile, Luigi Tomaz è il Di-
rettore editoriale.
All’ultimo numero del periodico, maggio 2016, è allegato il sup-
plemento “I Quaderni dell’Esodo” con il Diario di Andrea Fuc-
ci durante la Seconda Guerra Mondiale.
Il Diario è composto da una prima parte inedita riguardante 
il ruolo di Fucci nella Regia Marina Italiana con i “Ricordi di 
un Chersino a Betasom” e di una seconda parte riguardante la 
fuga da Cherso con “La rocambolesca fuga di tredici Chersini 
(aprile 1949)”.
Si precisa che “Betasom” è una parola composta dalla lette-
ra greca Beta (iniziale di Bordeaux) e Som per indicare i tubet-
ti d’acciaio sui quali garriva fieramente il Tricolore italiano. E 
proprio Betasom è chiamata la base italiana a Bordeaux, al-
lestita nell’agosto 1940, che garantiva il supporto logistico ai 
sommergibili in Atlantico, base nella quale il nostro protagoni-
sta prestò la sua opera.
Oggi l’Associazione Culturale “Betasom”, nata nel 2012, tra-
mite mostre, convegni, edizioni di libri si propone quale ponte 
ideale tra il passato e il presente per non dimenticare, come sug-
gerisce il motto ufficiale, una pagina così interessante di storia 
patria.

no ovviamente più quelli milita-
ri che quelli politici.
Andrea Fucci aveva scritto tut-
to il suo Diario perché stimola-
to già da tempo dalle faccende 
di guerra anche perché lo hanno 
visto coinvolto in prima persona 
e sono considerate da lui e dal 
mondo intero importanti.
Nel supplemento n. 7 di “Comu-
nità Chersina” n. 87 del dicem-
bre 2007, noi abbiamo presenta-
to la parte che interessa soprat-
tutto la nostra Rivista che coin-
cide con quanto accaduto ad 
Andrea Fucci che è stato scelto 
quale autista personale dei Co-
mandanti della Betasom.
Il supplemento pubblicato nel 
2007, riferito all’aprile 1949, 
è di particolare importanza in 
quanto Andrea non fu un mari-
naio qualsiasi ma svolse la fun-
zione delicatissima di autista 
personale	e	fiduciario	di	tre	am-
miragli-comandanti che si sono 
avvicendati al vertice dell’im-
portante organizzazione.
Abbiamo pubblicato la parte del 
Diario col giusto titolo “La ro-
cambolesca fuga di tredici Cher-
sini” estraendo dall’insieme pre-
valentemente la parte della fuga 
dal regime jugoslavo del mare-

Andrea Fucci, il secondo in piedi da sinistra, al C.R.E.M. di Pola con 
gli amici chersini poco dopo il Giuramento
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RicordiamoliNote tristi

Elargizioni

•

Nell’ultima quindicina ci sono per-
venute le seguenti elargizioni:
Carmela Del Basso in memoria 
dell’amato marito Salvatore Toma-
sich euro 100,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana”;
Bianca Corva in De Cecco in me-
moria del fratello Bruno Corva euro 
30,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana” e euro 100,00 a favore del-
la Comunità di Visignano d’Istria in 
esilio; 
Savina Slatti Norbedo con	la	figlia	
Alessandra in memoria dell’amata 
sorella e zia Anita Slatti euro 50,00 a 
favore della Comunità di Pinguente, 
Rozzo, Sovignacco;
Savina Slatti Norbedo con	la	figlia	
Alessandra in memoria dell’indi-
menticato marito e padre Luciano 
euro 50,00 a favore della Comunità 
di Pinguente, Rozzo, Sovignacco;
Gianni Perossa in memoria del-
la moglie Rosetta Zacchigna euro 
10,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana”;
Nivetta Degrassi Bologna in memo-
ria dell’amica Arduina Pugliese Gru-
ber euro 10,00 a favore de “La nuova 
Voce Giuliana” e euro 20,00 a favore 
di “Isola Nostra”;
Maria Chicco euro 20,00 a favore di 
“Isola Nostra”.

Si ringraziano sentitamente 
i generosi oblatori.

Il 3 aprile 2016 si è spento a Pescara, nella sua abitazione in via Bardet, 
un bravo istriano.

SALVATORE TOMASICH (RINO) 
di anni 90

Era	 nato	 a	 Cittanova	 d’Istria	 il	 6	
luglio 1925, dove visse la sua in-
fanzia e la prima giovinezza felice-
mente	fino	all’arrivo	della	Seconda	
Guerra	Mondiale	e	alla	catastrofica	
sconfitta	 con	 l’occupazione	 della	
Jugoslavia in Istria. 
Rino dovette così abbandonare i 
suoi cari, lasciando con il dolore 
più profondo l’amata terra e tutti i 
suoi affetti.
Emigrato	 nel	 Beneventano	 a	
Sant’Agata dei Goti, si rifugiò 
presso la sorella dove viveva con 
la sua famiglia. In questa cittadina 
ci fu l’incontro con la fanciulla che 
poi divenne sua moglie, Carmela 
Del Basso.
Trasferitosi dopo alcuni anni a Na-
poli, dove ha lavorato presso una 
importante agenzia commerciale, 
tramite alcune amicizie Rino ebbe 
l’occasione di frequentare un posto 
turistico molto rinomato per lo sci 
sulla neve: Roccaraso.
In questa cittadina di alta monta-
gna ha quindi abitato, esercitando 
le sue capacità nella gestione di un 
grande albergo, ed in seguito, spo-
satosi, mise le radici in una località 
poco distante dal paese, quasi de-
serta ma adatta a sviluppare il suo 
sogno nel ramo turistico.
Aveva un gran desiderio di rifarsi 
una nuova vita e di ricominciare 
per avere tutto quello che gli era 
stato tolto e che aveva ingiusta-

mente perduto. Per l’attuazione 
di questo suo sogno il percorso è 
stato duro e faticoso. Superando 
molte barriere, con la collabora-
zione di sua moglie Carmela che 
tenacemente lo sosteneva nel suo 
programma e poi con l’aiuto delle 
figlie	Eleonora	e	Diana,	Salvatore	
riuscì a sviluppare un complesso 
turistico che gli dette molte soddi-
sfazioni.
Ma l’Istria gli era rimasta sempre 
nel cuore.
Egli	era	un	grande	sognatore	e	ne-
gli ultimi anni, con il succedersi di 
tanti avvenimenti, vide che i suoi 
sogni andavano sgretolandosi. Tut-
to cambiava velocemente col tem-
po. Rino era instancabile con le sue 
idee di fare e di progredire, eppure 
si	 è	 sentito	 sfiduciato	 tanto	da	 ca-
dere in una depressione che lo ha 
portato	poi	alla	sua	fine.
Era	appena	rientrato	da	Roccaraso	
al suo domicilio di Pescara quando 
all’improvviso è mancato.
Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Carmela Del Basso Tomasich, 
le	figlie	Eleonora	e	Diana,	i	generi	
Gianfranco e Giovanni, i nipoti Te-
resa,	Leonardo,	Emanuele,	Federi-
co e Beatrice, i parenti e gli amici.
La Santa Messa funebre per Salva-
tore è stata celebrata nel Santuario 
Sacro Cuore di Maria Immacolata; 
la salma è stata tumulata nel cimi-
tero di San Silvestro a Pescara.

La bella famiglia di Salvatore Tomasich

Salvatore 
e Carmela Tomasich 
nel giorno delle Nozze d’Oro 
il 7 dicembre 2013

LAURA FILIPAZ

La Comunità di Collalto-Briz-
Vergnacco partecipa al dolore del 
marito Giuseppe per la scomparsa 
della cara Laura.

Porto con me il ricordo 
dei Martiri delle Foibe
e dell’Esodo italiano 
dall’Istria, da Fiume 
e dalla Dalmazia

È mancato all’affetto dei suoi cari

BRUNO CORVA 
di anni 75

Lo ricordano con affetto la moglie, 
i	figli,	il	genero,	la	nuora,	le	nipo-
ti, i cognati, la cognata ed i parenti 
tutti.

28 agosto 2013 - 28 agosto 2016
prof. ANITA SLATTI
da Pinguente d’Istria

A tre anni dalla scomparsa la sorel-
la Savina Slatti e la nipote Alessan-
dra Norbedo onorano con amore 
e rimpianto la memoria della cara 
Anita,	la	cui	figura	morale	e	umana	
viene qui ricordata a quanti l’hanno 
conosciuta ed apprezzata
Una Santa Messa sarà celebrata 
domenica 28 agosto, alle ore 18.30, 
nella chiesa di Sant’Antonio Vec-
chio a Trieste.

16 agosto 1990 - 16 agosto 2016
Ventiseiesimo anniversario
LUCIANO NORBEDO

da Capodistria

Con immutato ed immenso amore 
la	 moglie	 Savina	 e	 la	 figlia	Ales-
sandra ricordano a quanti lo hanno 
conosciuto il loro insostituibile ma-
rito e padre, esempio di onestà e di 
rettitudine morale.

ROSETTA ZACCHIGNA 
in PEROSSA

da San Lorenzo di Daila
nata il 3 settembre 1946
 il 2 agosto 2015

è un anno che ci hai lasciati, 
ma rimani sempre nei nostri cuori.
Il	marito	Gianni,	il	figlio	Andrea	e	
la nuora Franca.

•

•

sciallo Tito attraverso il mare da 
Cherso a Chioggia dopo che la 
guerra	 era	 finita	 ed	 era	 svanita	
per Andrea ogni speranza di pos-
sibilità di un inserimento civile 
nel nuovo regime.
Fra l’altro abbiamo ritenuto giu-
sto rifare il titolo del Diario che, 
nella sua prima versione, quella 
quasi tutta militare, era intitolata 
“Chersini in guerra” e riguarda-
va tutti i fronti oltre a quelli mili-
tari. Dopo il periodo militare per 
i giovani Istriani, Giuliani e Dal-
mati, consegnati dal cosiddetto 
Trattato di Pace assieme ai suoi 
territori insulari e peninsulari al-
la Jugoslavia dopo l’armistizio 
dell’8 settembre ed il cosiddetto 
Trattato di Pace del 1947. 
Per quei cittadini che aveva-
no fatto il servizio militare si 
è aperta la necessità di chiarire 
tutte le vicende che li avevano 
fino	 a	 quel	 momento	 coinvolti	
in buona parte negli atti di guer-
ra e in tutti i fatti che hanno co-
minciato ad interessare l’esodo e 
la consegna dei loro territori al-
la Jugoslavia del maresciallo Ti-
to, anche l’interesse dei giovani 
fu costretto, per forza di cose, a 
prendere l’aspetto delle vicende 
politiche, diplomatiche e dop-
piamente nazionalistiche al qua-
le la nostra Repubblica Italiana 
dal 2004 ha istituito il “Giorno 
del Ricordo” (Legge 30 marzo 
2004, n. 92).
Ormai quindi, per quanto riguar-
da la Regia Marina Italiana, i 
sommergibilisti e le loro forma-
zioni extra-mediterranee, studia-
te e messe in pratica allo scopo 
preciso di impedire e comunque 
ostacolare	 i	 tentativi	 delle	 flot-
te americane, inglesi e francesi, 
che	stringevano	d’assedio	 l’Eu-
ropa impedendo nel modo più 
efficace	 possibile	 i	 rifornimen-
ti di materie di ogni genere agli 
eserciti in guerra da parte di go-
verni amici d’oltre oceano.
La prima puntata del Diario di 
Andrea, stampato ovviamente in 
centinaia di copie, è andata a ru-
ba soprattutto tra gli ultimi mari-
nai della Regia Marina oggi an-
cora in vita.

Luigi-Gigi Tomaz

Andrea Fucci al C.R.E.M. di Pola

Il logo dell’Associazione 
Culturale “Betasom”

Cittanova, l’altare maggiore del Duomo
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TAGLIA - CUCI - INDOSSA... SFILA VA IN VACANZA!

Lettera scritta dalle corsiste alla “maestra” Erminia per il suo 
85° compleanno, festeggiato in sede venerdì 15 aprile 2016.

Cara Erminia,
ci sono in� niti motivi per essere sereni e sentirsi felici. Godere di buona 
salute, svolgere attività lavorative in un settore che piace e nel quale è pos-
sibile manifestare la propria creatività, essere circondati sempre da persone 
- collaboratrici, familiari, amici e conoscenti - che condividono con te i 
vari momenti della tua esistenza, ti fanno sentire vitale, utile, preziosa e 
soprattutto impegnata.
Ed allora gli anni che passano non sono solamente il trascorrere del tempo, 
ma un incremento della saggezza, che fa tesoro degli anni passati e dell’e-
sperienza vissuta, esperienza da trasmettere in futuro con sempre nuovi 
progetti ed iniziative.
La serenità e la gioiosità sono vere solo quando vengono condivise con gli 
altri e sono contagiose per tutti, questo è il tuo credo ed è ciò che ti rende 
speciale.
Tu ci hai insegnato ad apprezzare le piccole cose, a valorizzare il nostro 
aspetto � sico ed il modo di apparire, ci hai insegnato ad avere un look 
sobrio ed elegante per evidenziare la personalità diversa in ognuna di noi.
Per te ogni donna deve esprimere qualche cosa con l’abito che indossa, deve 
essere adeguatamente vestita in sintonia con il luogo e l’occasione in cui si 
trova.
Per te ogni donna deve personalizzare la propria � gura, vestendosi con capi 
a lei adatti e dai colori che non stonino ma siano in armonia con il suo 
� sico e la facciano sentire sempre a proprio agio.
Oggi è una giornata speciale, come lo sei tu, è il tuo compleanno, un’occa-
sione per ritrovarsi tutte assieme a festeggiarlo.
Un segno tangibile di un’amicizia sincera e costante che, immutabile negli 
anni, ci vede condividere sempre in allegria e buonumore momenti di svago 
e di divertimento.
Tanti, tantissimi auguri da tutte noi, con l’auspicio che la tua vita continui 
ad essere sempre intensa ed emozionante anche nel prossimo futuro.

Marinella con tutte le altre alunne

Carissime corsiste,
mi sono davvero emozionata leggendo e rileggendo queste parole.
Grazie non è su�  ciente per esprimere i miei sentimenti di a� etto, di 
tenerezza nei vostri confronti. La vostra amicizia e la vostra vicinanza 
sono per me doni preziosi che conservo nel cuore così da continuare 
con ancor maggior impegno il nostro cammino assieme.
Un abbraccio a tutte voi

Erminia

Associazione delle Comunità Istriane, lunedì 27 giugno 2016
Cena e foto di gruppo per la fi ne del 4° Corso di TAGLIO&CUCITO

Fiori per la corsista Licia Vene-
ruzzo che festeggia il compleanno

Erminia Bernobi con i buoni dolci 
preparati da Lidia Pacchialat

Venerdì 29 gennaio 2016
Festa per il pensionamento del-
la corsista Tiziana Chersicla, al 
centro, fra Roberta Ceoloni e 
Alessandra Norbedo Auguri Irene!

Venerdì 23 ottobre 2015
70° compleanno della corsista Irene Zinna Savadori

Associazione delle Comunità Istriane, venerdì 15 aprile 2016
85 primavere della maestra Erminia!

Ermina festeggia gli 85, mentre 
Lidia… solo 80!

Marinella Arseni e Erminia con la 
bella borsetta ricevuta in regalo

Venerdì 15 aprile 2016
La festeggiata Erminia con, a sinistra, tre generazioni di Vigini, Ma-
ria, Caterina e Chiara, a destra con Manuela Cerebuk docente all‛Isti-
tuto d‛Arte “Nordio” di Trieste

La signora Erminia Dionis Bernobi, membro del Consiglio Di-
rettivo dell’Associazione delle Comunità Istriane, ha confezio-
nato i nuovi panni blu che coprono i tavoli in sede durante 
lo svolgersi di riunioni sociali o durante la presentazione di 
manifestazioni culturali.
Unitamente a tali importanti metrature, che danno decoro e 
completezza all’arredo, la signora Erminia ha donato all’Asso-
ciazione anche una simpatica capretta sempre confezionata 
in panno, la quale può essere posizionata a seconda delle 
necessità.
Simbolo affettuoso della nostra terra istriana.

Mercoledì 3 febbraio 2016
Foto di gruppo durante il Consiglio Direttivo dell’Associazione delle

Comunità Istriane con la “presentazione uffi ciale” della capretta istriana

La signora Erminia Dionis Bernobi, qui con il consigliere Sergio Davia,
mostra la simpatica creazione in panno rifi nito nei minimi particolari

Il 4° Corso di TAGLIO&CUCITO si è concluso lunedì 27 
giugno in un clima festoso da “fi ne scuola” con la tradizionale 
cena sociale che si è svolta nella sede di via Belpoggio fra 
riso alla greca, sardoni in savor, dolci casalinghi e limoncello 
estivo. Il tutto, naturalmente, preparato dalle corsiste che, 
oltre ad essere sarte provette, dimostrano sempre un‛ottima 
padronanza di ricette e dosaggi.
Dopo un anno intenso di lezioni, ogni venerdì per quasi quattro 
ore consecutive, le signore che si dedicano al confezionamento 
di capi sartoriali devono ora… passare l‛esame di matura che si 
svolgerà a fi ne settembre con la tradizionale e tanto attesa 
sfi lata di moda, appuntamento immancabile che riscuote 
sempre successo e consensi.
Le sarte, sia quelle giunte al quarto anno di corso, sia quelle 
appena iscritte, sono ormai diventate una grande famiglia, un 
gruppo affi atato di amiche che condividono gioie, aspettative, 
talvolta delicati problemi di salute, sempre però con il sorriso 
sulle labbra. 
Non fanno eccezione i compleanni, che vengono sempre 
condivisi e festeggiati, uno o due ogni mese, durante i quali 
buonissime torte e colorati regali sostituiscono ago, fi lo e 
cartamodelli. Le fotografi e di gruppo che rallegrano questa 
pagina del nostro quindicinale vanno a formare un “album dei 
ricordi” davvero speciale! 
Auguri allora, di tutto cuore, a Lidia, Roberta, Fiorella, Nadia, 
Tiziana, Federica, Licia, Gabriella, Irene, a ognuna delle 
corsiste e, soprattutto, auguri alla “maestra” Erminia che 
- con le sue ottantacinque primavere - di energia ne ha da 
vendere a tutte noi messe assieme!!!

Alessandra

5° CORSO TAGLIA - CUCI - INDOSSA… SFILA!
Per il quinto anno consecutivo si continua il percorso intra-
preso con costanza ed entusiasmo.
Sono aperte le iscrizioni al nuovo corso di TAGLIO&CUCITO 
che avrà inizio a fi ne ottobre presso l‛Associazione delle 
Comunità Istriane.
Il corso, tenuto dalla signora Erminia Dionis Bernobi, si svol-
gerà ogni venerdì pomeriggio nella sala di via Belpoggio.
Per informazioni telefonare in sede allo 040.314741 (h. 10-
12/17-19) oppure direttamente alla signora Erminia (tel. 
040.411576 con segreteria telefonica).


